
Educazione  alla  sessualità:
non è mai troppo presto

di Giuliana Sarteur

L’educazione sessuale è un processo che inizia precocemente
nell’infanzia  e  continua  durante  l’adolescenza  e  la  vita
adulta; mira a sostenere e proteggere lo sviluppo sessuale,
fornisce  informazioni,  competenze  e  valori  positivi  per
comprendere  la  propria  sessualità  e  goderne,  intrattenere
relazioni  sicure  e  gratificanti,  comportandosi
responsabilmente  rispetto  a  salute  e  benessere  sessuale
proprio e altrui.
In questi termini il focus principale, quale elemento positivo
, è la sessualità intesa come potenziale umano e fonte di
gratificazione e di piacere, mentre la necessità di conoscenze
e di abilità nel prevenire problemi di salute sessuale viene
al secondo posto, pur rimanendo un diritto assoluto. A quale
livello dobbiamo attivare questo lungo percorso?

Il primo approccio, i primi quesiti vengono posti in famiglia
e  si  tratta  di  quella  che  potremmo  chiamare  educazione
informale, basata prevalentemente sull’esempio di ruolo dei
propri familiari: secondo le teorie dell’attaccamento, i primi
mesi, i primi anni di vita saranno fondamentali nel predire le
future  relazioni  anche  scolastiche:  il  modello  di
comportamento strutturato potrà essere sicuro, ansioso oppure
evitante.
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In un secondo tempo la necessità di una educazione strutturata
sarà compito del legislatore e delle strutture scolastiche
preposte e finalizzate, con personale preparato ed integrato
in materie di insegnamento già esistenti: scienze biologiche,
etica, filosofia.
Un  programma  di  educazione  sessuale  dovrà  però  essere
condiviso con varie attività educative rivolte alla famiglia e
alla  opinione  pubblica  al  fine  di  scoraggiare  miti  ed
incomprensioni: l’educazione sessuale non è uno strumento che
induce ad una sessualità agita precoce.
I ragazzi hanno fonti di informazione spesso inaffidabili,
scorrette  e  pericolose.  La  pandemia  ha  prodotto  giovani
intossicati  dal  digitale:  sui  social  imparano  un  sesso
dominato  dalla  logica  della  prestazione  ed  una  sessualità
femminile sottomessa con forme spesso brutali.
Il porno è fantasia possibile, non va demonizzato, ma non è
educazione,  ci  si  aspetta  un  rapporto  veloce  senza
corteggiamento, senza emozioni e ragazze sempre disponibili
con corpi perfetti. Una sessualità scissa dalla relazione.
E’ necessario rendere i bambini ed i ragazzi più consapevoli e
meno vulnerabili rispetto ai possibili abusi: la facilità di
accesso ai siti pornografici o peggio pedo-pornografici rende
questi ragazzi bisognosi di attenzione e di risposte affinché
non siano dipendenti e vittime.
In questa dimensione educazione ed informazione sessuale sono
gli aspetti di una stessa medaglia, attiviamo la conoscenza
del  corpo  sia  anatomica  che  sensoriale  con  le  dovute
differenze nel maschile e nel femminile, imparando a capire ed
indirizzare  i  messaggi  del  corpo.  I  dati  epidemiologici
purtroppo evidenziano ancora un alto tasso di natalità tra i
minori,  ricorso  elevato  alla  contraccezione  d’emergenza  e
gravidanze  indesiderate,  malattie  sessualmente  trasmesse
compreso HIV.


